Nota previa 

La preghiera che proponiamo si suddivide in tre parti. 

Il primo momento è segnato dalla memoria biblica dell'amore: eros (l'amore umano nel Cantico dei Cantici); philia (l'amore di amicizia) come raccontato nel Siracide; agape di Dio per l'umanità come raccontato nella 1 Gv. 

La lettura di questi testi può essere fatta in modo strettamente liturgico, come in una liturgia della Parola, oppure in modo più libero e creativo con una serie di elementi simbolici (ad es. con la realizzazione di alcune scene bibliche che potrebbero essere evocate con simboli o anche con figure in modo sobrio, ma scenicamente rappresentate). 

Il secondo momento è l'invocazione dello Spirito Santo e l'adorazione eucaristica silenziosa. 

Il terzo momento è centrato sulla risposta di ciascuno di noi chiamati ad entrare nella storia della salvezza, attraverso il battesimo e le scelte vocazionali. 

Rispondere all’Amore si può

Guida: II mondo è uno sterminato affresco di volti di persone e di cose, che emergono dall'indistinto e si impongono alla nostra attenzione. Essi chiedono di essere accolti. Il volto di Dio, della persona amata, del lontano, del fratello. Questi volti sono forme diverse di richiesta di amore, appelli ad uscire dal nostro guscio per andare verso l'altro. Il modo di questo viaggio, di questo percorso vocazionale di risposta all'Amore che prende volto in tempi e momenti diversi costituisce la grande sinfonia di suoni e di parole che riecheggiano dentro di noi e ci chiedono di rispondere. 

In questo primo momento della nostra preghiera lasciamoci guidare dall'Amore che ci chiama, che prende volto in modi diversi nella nostra vita. 

Canto iniziale 

Saluto iniziale 

Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti: Amen.

Celebrante: Padre, Sorgente nascosta dell'amore, volto primigenio dell' Amore che hai creato dal nulla tutte le cose 

Tutti: noi ti adoriamo e ti amiamo perché non hai preteso di essere tutto, ma ti sei ritirato per lasciare spazio al creato, segno della tua bellezza e della maestà ... 

Canto litanico 

Celebrante: Cristo Signore, Amore fatto carne, volto rivolto verso il Padre, che hai voluto mostrarci il volto dell'amore perché noi già da ora fossimo salvati e accolti 

Tutti: noi ti adoriamo e ti contempliamo perché ci hai offerto i lineamenti di Dio nelle forme dell'uomo ... 

Canto litanico 

Celebrante: Spirito Santo, Amore riversato nei nostri cuori, volto senza volto, che hai voluto rivolgere i nostri occhi e i nostri cuori verso la sorgente passando per l'acqua viva della fede 

Tutti: noi ti adoriamo e ti ascoltiamo perché con Te in noi, noi in Te siamo vivificati di luce e di grazia che rende gioia l'amore ...

Canto Iitanico 

PRIMO MOMENTO: Memoria amoris 

EROS: La voce del desiderio 

Guida: Dio ha messo nel cuore dell'uomo il desiderio di trovare compimento al proprio desiderio in un altro essere che gli sia complementare. Nei miti antichi, come nel Simposio di Platone, è addirittura una parte separata che chiede di ricongiungersi. La Bibbia ce lo presenta invece come questa forza attrattiva che si esprime attraverso i sensi e va verso la persona amata (uomo o donna), quella unica, quella che ci attende e ci completa, quella che ci interpella e ci provoca ad uscire dal nostro egocentrismo. Tutto questo è l'eros!

Il testo è letto da una coppia in forma di dialogo. 

Dal Cantico dei Cantici 



(2,8-10.14.16;8,6-7)

Voce femminile: Una voce! L'amato mio! 

Eccolo, viene 

saltando per i monti, 

balzando per le colline. 

L'amato mio somiglia a una gazzella 

o ad un cerbiatto. 

Eccolo, egli sta 

dietro il nostro muro; 

guarda dalla finestra, 

spia dalle inferriate. 

Voce maschile: Alzati, amica mia, 

mia bella, e vieni, presto! 

O mia colomba, 

che stai nelle fenditure della roccia, 

nei nascondigli dei dirupi, 

mostrami il tuo viso, 

fammi sentire la tua voce, 

perché la tua voce è soave, 

il tuo viso è incantevole. 

Voce femminile: II mio amato è mio e io sono sua. 

Mettimi come sigillo sul tuo cuore, 

come sigillo sul tuo braccio; 

perché forte come la morte è l'amore, 

tenace come il regno dei morti è la passione: 

le sue vampe sono vampe di fuoco, 

una fiamma divina! 

Le grandi acque non possono spegnere l'amore 

né i fiumi travolgerlo. 

Silenzio o canto 

Viene portato all'altare un simbolo nuziale: 

ad esempio gli anelli o i confetti o due colombe.

A questo punto può essere inserita una testimonianza di fidanzati in cammino verso il matrimonio.

Tutti: Mostraci il tuo viso, Signore, il volto dell'amore. Anche tu stai nei nascondigli della storia ed è difficile comprendere come tu sei il Dio che mette nel cuore e nel corpo di ciascuno, negli occhi e nell'anima l'eros, ossia la tensione verso l'adempimento di un desiderio che ci rende vivi, che ci rende capaci di cercare l'altro, che ci conduce verso un fine, che ci rende come una freccia tesa verso l'alto, 

Facci comprendere che già in questa vocazione universale e naturale che ci hai messo nella carne riposa il tuo disegno di comunione tra il maschio e la femmina, tra gli esseri umani, chiamati a realizzarsi nell'amore, nella risposta ad una chiamata fatta di apertura all'altro e contemporaneamente alla vita. 

Donaci di essere fedeli a questa chiamata, rispettando la bellezza dell'umanità, fatta di carne e sangue, di emozioni e di sentimenti, di ansie e di desideri, di gioie e di tenerezze. Anche in questo riflesso hai inciso un'immagine della tua identità che non è impassibile ma dinamica e viva, tenera e appassionata, perché tu sei Dio d'amore. 

Canto o canone 

PHILlA: Il canto dell'amicizia 

Guida: Dio ha messo nel cuore dell'uomo anche un altro modo di amare. È l'amicizia che ci rende simili a qualcuno che è diverso da noi per sangue, per colore della pelle, per età, ma è come noi animato da pensieri e desideri simili. L'amicizia è il modo con cui gli uomini si riconoscono fratelli pur essendo diversi, si sentono partecipi di un'unica vocazione che è l'amore. 

Salmo 132 





(ascolto)








(Musica: M. Frisina) 

Ecco quant'è bello 

ecco quanto è soave 

che i fratelli vivano insieme. 

È come olio profumato sul capo che discende sulla barba di Aronne, 

è come olio che discende sull'orlo della sua veste. 

Come rugiada che dall'Ermon discende che discende sui monti di Sion, 

là il Signore dà la benedizione 

e la vita per sempre. 

Commento 

Se volessimo trascrivere questo canto della fraternità dell'Israele di Dio in chiave cristiana potremmo usare le parole di Gesù nel testamento dell'ultima sera della sua vita: «Da questo tutti conosceranno che siete miei discepoli, dall'amore che avrete a vicenda» (Gv 13,35). Il tema del Salmo è commentato attraverso una duplice simbologia. Innanzitutto l'olio profumato usato nella consacrazione dei sacerdoti: esso penetra nel corpo e nelle vesti santificando e trasformando la creatura. C'è poi il simbolo della rugiada dell'Ermon, il monte settentrionale della Palestina (2.760 metri): un'immagine di freschezza in un mondo assolato e bruciato. Con un'iperbole s'immagina che questa rugiada sia come un'inondazione che dal nord della Palestina scende al sud a bagnare anche l'arida Gerusalemme. L'amore fraterno è, quindi, fonte di santità e di vita in un mondo dissacrato e morto. 









(G. Ravasi) 

Silenzio

Viene portato il simbolo dell'amicizia rappresentato dall'olio 

o da un profumo.

Tutti: Mostraci il tuo viso, Signore, Dio, amico degli uomini, 

tu vuoi che ogni uomo ti sia amico! 

Tu, unica fonte di comunione dei cuori, 

spargi il balsamo della consolazione 

e la rugiada della tenerezza su coloro che sono amici; rendici capaci di rinnovare 

l'amicizia con tutte le creature, 

e rinsalda la fraternità tra di noi, 

perché tutti guardino con simpatia alla tua Chiesa, comunità di amici, 

amica degli uomini, affinché tutti ti amino e ti riconoscano 

come amico di ogni uomo.

Amen. 

AGAPE: il volto vero dell'amore 

Guida: Tutti gli amori umani, sia quello di amicizia che quello sponsale, portano con sé una vocazione profonda, quella al dono totale che dice la natura vera dell'amore: un amore che si offre, che si dona senza chiedere nulla in cambio. L'esempio ci viene offerto da Gesù, donatoci dal Padre per amore, donatore dell'amore più gratuito e disinteressato come il buon samaritano per il suo prossimo. L'amore non chiede nulla, può chiedere solo la risposta dell'amore. 

Dalla prima Lettera di San Giovanni apostolo 


(3,1-2)

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 

Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è. 

Commento 

L'amore del Padre nella sua oblatività, nella sua gratuità prende forma nel volto del Figlio. In lui anche noi siamo chiamati a vivere per amore, a rispondere all'amore. L'epifania dell'amore vero è Gesù che si offre per noi, bambino a Betlemme, maestro per le strade della Galilea, crocifisso dal costato aperto, risorto e glorioso presente nella sua chiesa. L'epifania dei figli di Dio sarà tale quando l'amore del Padre si farà contemplazione viva e diretta nella sua casa. Nel frattempo noi tutti viviamo la fatica dell'amore da accogliere, da comprendere, da donare. 

Per questo invochiamo lo Spirito di Dio, l'amore vivente, affinché ci renda capaci di amare Dio come il figlio suo Gesù. 

SECONDO MOMENTO: Invocatio Amoris 

Invocazione allo Spirito Santo 

Guida: Invochiamo lo Spirito Santo, l'amore che ci rende capaci di contemplare l'Amore fatto persona nel volto eucaristico del Crocifisso-risorto, nel volto del fratello che incontriamo sulla nostra strada, nella voce interiore che ci spinge alla sequela e alla confessione dell'amore.

L'assemblea risponde in canto: 

Rit. 
Veni Sancte Spiritus, tui amoris ignem accende, 


veni Sancte Spiritus, veni Sancte Spiritus! 

Vieni Spirito Santo, Luce dei cuori, sulle famiglie, seminari della risposta all'Amore di Dio, affinché nella quotidiana fedeltà all'amore ricevuto diventino accompagnatrici dei piccoli che crescono verso l'amore che chiama. Rit. 

Vieni Spirito Santo, Consolatore, sul Papa, ì Vescovi, i sacerdoti, i diaconi e i consacrati, affinché siano testimoni dell'Amore che chiama e che aiuta a rispondere e sappiano evocare nel cuore di tanti uomini e donne, ragazzi e ragazze il fascino dell'Amore che rapisce, custodisce e rende felici. Rit. 

Vieni Spirito Santo, Suscitatore dei carismi e dei ministri, affinché tutte le comunità cristiane, comunità educate dall'amore testimoniato nella preghiera e nella vita, diventino campo di semina, coltivazione e fruttificazione di vocazioni alla vita familiare, consacrata, religiosa, contemplativa, sacerdotale. Rit. 

Vieni Spirito Santo, Datore dei doni, su di noi, qualunque sia il nostro stato di vita, cristiani laici, consacrati, religiosi, ministri di Dio, affinché non dimentichiamo mai che per amore e solo per amore verso Dio siamo qui radunati e per amore, solo per amore a lui ci rivolgiamo con cuore semplice e confidente.  Rit. 

Celebrante: O Dio nostro Padre, da te tutto proviene per amore, a Te tutto si dirige per amore: rinnova in noi il dono dello Spirito Santo, affinché tutto ciò che sembra difficile ed impossibile nella risposta si trasformi in "dolce e leggero giogo" di serenità e di pace. 

Te lo chiediamo per Gesù Cristo nostro Signore. Amen

Viene proposta una testimonianza di una coppia già avanti negli anni di vita matrimoniale.

(Oppure una testimonianza che ci aiuta a cogliere la forza che il battesimo può avere nella vita del credente).

TERZO MOMENTO: Contemplatio Amoris 

Guida: L'amore di Dio può essere oggetto di meditazione personale per fame memoria nella storia della salvezza e nella nostra vita, può essere invocato perché venga in noi e ci renda capaci di vedere l'amore di Dio in Gesù, ma soprattutto l'Amore deve essere contemplato perché solo lo sguardo amante può colmare ogni attesa, solo lo sguardo muto può rivelare l'indicibile, solo lo sguardo sincero può creare la comunione piena e la condivisione di un progetto di vita.

Viene esposto il Santissimo Sacramento

Canto eucaristico

Silenzio meditativo 

Nel silenzio adorante , possiamo provare a rispondere a queste domane:

· Cosa mi domandi, Signore? 

· Come posso rispondere al tuo amore? 

· Cosa vuoi che io faccia? 

Preghiera silenziosa 

Sono il fratello di tutti, 

il fratello che ha bisogno di tutti, 

che tende la mano a tutti. 

Come potrà starci 

tutto questo mondo, 

che si àncori all'Eterno fatto pane, 

nel cuore di un pover'uomo? 

E tu che cosa mi domandi, o Signore? 

Tu mi dici: "Lasciati amare" !

Tu non mi domandi di più. 

Non mi domandi se ti voglio bene. 

Basta che io mi lasci amare dall' Amore, 

perché anch'io sono un lontano. 

(don Primo Mazzolari, Pensieri Eucaristici, Centro Eucaristico) 

TERZO MOMENTO: Confessio Amoris 

Guida: Con il rinnovo delle promesse del nostro battesimo ci rendiamo disponibili a vivere anche noi, giorno dopo giorno, la nostra vita cristiana nello specifico della propria vocazione. 

Rinnovo delle promesse battesimali 

Celebrante: Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. Ora, dinanzi a Gesù Eucaristia, volto dell'amore, sostenuti dal suo Spirito, rinnoviamo le promesse del nostro battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunciato a satana e alle sue opere, ossia alla strada dell'odio, contraria all'amore, e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio, vivendo la vocazione cristiana come sequela dell'Amore crocifisso e risorto, vivo e presente nella santa Chiesa. 

In segno di tutte le scelte vocazionali che sono contenute nel battesimo, radice di ogni vocazione cristiana, 

si pongono dinanzi a Gesù Eucaristia 5 persone con 5 lampade: 

un laico, una famiglia, un sacerdote o seminarista, un religioso/a, una consacrata laica.

Celebrante: Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio? 

Tutti: Rinuncio. 

Celebrante: Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato? 

Tutti: Rinuncio. 

Celebrante: Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? 

Tutti: Rinuncio. 

Celebrante: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 

Tutti: Credo. 

Celebrante: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 

Tutti: Credo. 

Celebrante: Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Tutti: Credo. 

Impegno vocazionale 

Celebrante: Siete disposti a cercare di rendere sempre più viva e sicura la vostra risposta alla chiamata dell'Amore di Dio con l'ascolto della Parola di Dio e la sua meditazione personale? 

Tutti: Sì, risponderemo all'amore con l'amore! 

Celebrante: Siete disposti a far crescere nel tempo la vostra risposta alla chiamata dell'Amore di Dio con la vita sacramentale per essere plasmati dall'amore del Padre nel Figlio per mezzo dello Spirito? 

Tutti: Sì, risponderemo all'amore con l'amore! 

Celebrante: Siete disposti ad attualizzare la vostra risposta alla chiamata dell'Amore di Dio con atteggiamento di docilità allo Spirito Santo nella Chiesa attraverso coloro che ne mediano l'opera con l'accompagnamento, la guida e il governo? 

Tutti: Sì, risponderemo all'amore con l'amore! 

Celebrante: Siete disposti a perseverare nella vostra risposta alla chiamata dell’Amore di Dio, donandovi ogni giorno e portando la croce che Dio vi prepara con semplicità e passione per la crescita del Regno di Dio? 

Tutti: Sì, risponderemo all'amore con l'amore! 

Celebrante: Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci hai liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, porti a compimento l'opera iniziata in noi e ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. 

Tutti: Amen. 

Canto eucaristico 

Benedizione 

